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8. Tabella sinottica relativa agli interventi sul codice civile, sul codice di 
procedura civile e sulle disposizioni attuative al medesimo.  

 
 

TESTO VIGENTE TESTO RISULTANTE DALLE MODIFICHE 
PREVISTE DALLA L. N. 162/2014 

Codice civile 

Art. 1284 
Saggio degli interessi 

Il saggio degli interessi legali è determinato in misura 
pari al 5 per cento in ragione d'anno. Il Ministro del 
tesoro, con proprio decreto pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana non oltre il 15 
dicembre dell'anno precedente a quello cui il saggio 
si riferisce, può modificarne annualmente la misura, 
sulla base del rendimento medio annuo lordo dei 
titoli di Stato di durata non superiore a dodici mesi e 
tenuto conto del tasso di inflazione registrato 
nell'anno. Qualora entro il 15 dicembre non sia 
fissata una nuova misura del saggio, questo rimane 
invariato per l'anno successivo.  
Allo stesso saggio si computano gli interessi 
convenzionali, se le parti non ne hanno determinato 
la misura. 
Gli interessi superiori alla misura legale devono 
essere determinati per iscritto ; altrimenti sono dovuti 
nella misura legale. 

Il saggio degli interessi legali è determinato in misura 
pari al 5 per cento in ragione d'anno. Il Ministro del 
tesoro, con proprio decreto pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana non oltre il 15 
dicembre dell'anno precedente a quello cui il saggio 
si riferisce, può modificarne annualmente la misura, 
sulla base del rendimento medio annuo lordo dei 
titoli di Stato di durata non superiore a dodici mesi e 
tenuto conto del tasso di inflazione registrato 
nell'anno. Qualora entro il 15 dicembre non sia 
fissata una nuova misura del saggio, questo rimane 
invariato per l'anno successivo.  
Allo stesso saggio si computano gli interessi 
convenzionali, se le parti non ne hanno determinato 
la misura. 
Gli interessi superiori alla misura legale devono 
essere determinati per iscritto, altrimenti sono dovuti 
nella misura legale. 
Se le parti non ne hanno determinato la misura, 
dal momento in cui è proposta domanda 
giudiziale il saggio degli interessi legali è pari a 
quello previsto dalla legislazione speciale 
relativa ai ritardi di pagamento nelle transazioni 
commerciali. 
La disposizione del quarto comma si applica 
anche all'atto con cui si promuove il 
procedimento arbitrale. 

Codice di procedura civile 

ART. 26 
Foro dell'esecuzione forzata 
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1. Per l'esecuzione forzata su cose mobili o immobili 
è competente il giudice del luogo in cui le cose si 
trovano. Se le cose immobili soggette all'esecuzione 
non sono interamente comprese nella circoscrizione 
di un solo tribunale, si applica l'articolo 21. 
2. Per l'espropriazione forzata di crediti [c.p.c. 
543] è competente il giudice del luogo dove 
risiede il terzo debitore. 
 
 
3. Per l'esecuzione forzata degli obblighi di fare e di 
non fare è competente il giudice del luogo dove 
l'obbligo deve essere adempiuto. 

1. Per l'esecuzione forzata su cose mobili o immobili 
è competente il giudice del luogo in cui le cose si 
trovano. Se le cose immobili soggette all'esecuzione 
non sono interamente comprese nella circoscrizione 
di un solo tribunale, si applica l'articolo 21. 
2. Per l'esecuzione forzata su autoveicoli, 
motoveicoli e  rimorchi è competente il giudice 
del luogo in cui il debitore ha la residenza, il 
domicilio, la dimora o la sede. 
3. Per l'esecuzione forzata degli obblighi di fare e di 
non fare è competente il giudice del luogo dove 
l'obbligo deve essere adempiuto.  

 Art. 26-bis 
Foro relativo all'espropriazione forzata di crediti 

 1. Quando il debitore è una delle pubbliche 
amministrazioni indicate dall’articolo 413, quinto 
comma, per l’espropriazione forzata di crediti è 
competente, salvo quanto disposto dalle leggi 
speciali, il giudice del luogo dove il terzo 
debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o 
la sede. 
2. Fuori dei casi di cui al primo comma, per 
l’espropriazione forzata di crediti è competente il 
giudice del luogo in cui il debitore ha la 
residenza, il domicilio, la dimora o la sede. 

Art. 92 
Condanna alle spese per singoli atti. Compensazione delle spese 

Il giudice, nel pronunciare la condanna di cui 
all’articolo precedente, può escludere la ripetizione 
delle spese sostenute dalla parte vincitrice, se le 
ritiene eccessive o superflue; e può, 
indipendentemente dalla soccombenza, condannare 
una parte al rimborso delle spese, anche non 
ripetibili, che, per trasgressione al dovere di cui 
all’articolo 88, essa ha causato all’altra parte. 
Se vi è soccombenza reciproca o concorrono altre 
gravi ed eccezionali ragioni, esplicitamente indicate 
nella motivazione, il giudice può compensare, 
parzialmente o per intero, le spese tra le parti. 
Se le parti si sono conciliate, le spese si intendono 
compensate, salvo che le parti stesse abbiano 
diversamente convenuto nel processo verbale di 
conciliazione. 

Il giudice, nel pronunciare la condanna di cui 
all’articolo precedente, può escludere la ripetizione 
delle spese sostenute dalla parte vincitrice, se le 
ritiene eccessive o superflue; e può, 
indipendentemente dalla soccombenza, condannare 
una parte al rimborso delle spese, anche non 
ripetibili, che, per trasgressione al dovere di cui 
all’articolo 88, essa ha causato all’altra parte. 
Se vi è soccombenza reciproca ovvero nel caso di 
assoluta novità della questione trattata o 
mutamento della giurisprudenza rispetto alle 
questioni dirimenti, il giudice può compensare le 
spese tra le parti, parzialmente o per intero. 
Se le parti si sono conciliate, le spese si intendono 
compensate, salvo che le parti stesse abbiano 
diversamente convenuto nel processo verbale di 
conciliazione. 

Art. 492 
Forma del pignoramento 
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1. Salve le forme particolari previste nei capi 
seguenti, il pignoramento consiste in un'ingiunzione 
che l'ufficiale giudiziario fa al debitore di astenersi da 
qualunque atto diretto a sottrarre alla garanzia del 
credito esattamente indicato i beni che si 
assoggettano all'espropriazione e i frutti di essi [c.c. 
2912]. 
2. Il pignoramento deve altresì contenere l'invito 
rivolto al debitore ad effettuare presso la cancelleria 
del giudice dell'esecuzione la dichiarazione di 
residenza o l'elezione di domicilio in uno dei comuni 
del circondario in cui ha sede il giudice competente 
per l'esecuzione con l'avvertimento che, in 
mancanza ovvero in caso di irreperibilità presso la 
residenza dichiarata o il domicilio eletto, le 
successive notifiche o comunicazioni a lui dirette 
saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso 
giudice. 
3. Il pignoramento deve anche contenere 
l'avvertimento che il debitore, ai sensi dell'articolo 
495, può chiedere di sostituire alle cose o ai crediti 
pignorati una somma di denaro pari all'importo 
dovuto al creditore pignorante e ai creditori 
intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi 
e delle spese, oltre che delle spese di esecuzione, 
sempre che, a pena di inammissibilità, sia da lui 
depositata in cancelleria, prima che sia disposta la 
vendita o l'assegnazione a norma degli articoli 530, 
552 e 569, la relativa istanza unitamente ad una 
somma non inferiore ad un quinto dell'importo del 
credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei 
crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi 
atti di intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui 
deve essere data prova documentale. 
4. Quando per la soddisfazione del creditore 
procedente i beni assoggettati a pignoramento 
appaiono insufficienti ovvero per essi appare 
manifesta la lunga durata della liquidazione l'ufficiale 
giudiziario invita il debitore ad indicare ulteriori beni 
utilmente pignorabili, i luoghi in cui si trovano ovvero 
le generalità dei terzi debitori, avvertendolo della 
sanzione prevista per l'omessa o falsa dichiarazione. 
5. Della dichiarazione del debitore è redatto 
processo verbale che lo stesso sottoscrive. Se sono 
indicate cose mobili queste, dal momento della 
dichiarazione, sono considerate pignorate anche agli 
effetti dell'articolo 388, terzo comma, del codice 
penale e l'ufficiale giudiziario provvede ad accedere 
al luogo in cui si trovano per gli adempimenti di cui 
all'articolo 520 oppure, quando tale luogo è 
compreso in altro circondario, trasmette copia del 
verbale all'ufficiale giudiziario territorialmente 
competente. Se sono indicati crediti o cose mobili 

1. Salve le forme particolari previste nei capi 
seguenti, il pignoramento consiste in un'ingiunzione 
che l'ufficiale giudiziario fa al debitore di astenersi da 
qualunque atto diretto a sottrarre alla garanzia del 
credito esattamente indicato i beni che si 
assoggettano all'espropriazione e i frutti di essi [c.c. 
2912]. 
2. Il pignoramento deve altresì contenere l'invito 
rivolto al debitore ad effettuare presso la cancelleria 
del giudice dell'esecuzione la dichiarazione di 
residenza o l'elezione di domicilio in uno dei comuni 
del circondario in cui ha sede il giudice competente 
per l'esecuzione con l'avvertimento che, in 
mancanza ovvero in caso di irreperibilità presso la 
residenza dichiarata o il domicilio eletto, le 
successive notifiche o comunicazioni a lui dirette 
saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso 
giudice. 
3. Il pignoramento deve anche contenere 
l'avvertimento che il debitore, ai sensi dell'articolo 
495, può chiedere di sostituire alle cose o ai crediti 
pignorati una somma di denaro pari all'importo 
dovuto al creditore pignorante e ai creditori 
intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi 
e delle spese, oltre che delle spese di esecuzione, 
sempre che, a pena di inammissibilità, sia da lui 
depositata in cancelleria, prima che sia disposta la 
vendita o l'assegnazione a norma degli articoli 530, 
552 e 569, la relativa istanza unitamente ad una 
somma non inferiore ad un quinto dell'importo del 
credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei 
crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi 
atti di intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui 
deve essere data prova documentale. 
4. Quando per la soddisfazione del creditore 
procedente i beni assoggettati a pignoramento 
appaiono insufficienti ovvero per essi appare 
manifesta la lunga durata della liquidazione l'ufficiale 
giudiziario invita il debitore ad indicare ulteriori beni 
utilmente pignorabili, i luoghi in cui si trovano ovvero 
le generalità dei terzi debitori, avvertendolo della 
sanzione prevista per l'omessa o falsa dichiarazione. 
5. Della dichiarazione del debitore è redatto 
processo verbale che lo stesso sottoscrive. Se sono 
indicate cose mobili queste, dal momento della 
dichiarazione, sono considerate pignorate anche agli 
effetti dell'articolo 388, terzo comma, del codice 
penale e l'ufficiale giudiziario provvede ad accedere 
al luogo in cui si trovano per gli adempimenti di cui 
all'articolo 520 oppure, quando tale luogo è 
compreso in altro circondario, trasmette copia del 
verbale all'ufficiale giudiziario territorialmente 
competente. Se sono indicati crediti o cose mobili 
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che sono in possesso di terzi il pignoramento si 
considera perfezionato nei confronti del debitore 
esecutato dal momento della dichiarazione e questi 
è costituito custode della somma o della cosa anche 
agli effetti dell'articolo 388, quarto comma, del codice 
penale quando il terzo, prima che gli sia notificato 
l'atto di cui all'articolo 543, effettua il pagamento o 
restituisce il bene. Se sono indicati beni immobili il 
creditore procede ai sensi degli articoli 555 e 
seguenti.  
6. Qualora, a seguito di intervento di altri creditori, il 
compendio pignorato sia divenuto insufficiente, il 
creditore procedente può richiedere all'ufficiale 
giudiziario di procedere ai sensi dei precedenti 
commi ai fini dell'esercizio delle facoltà di cui 
all'articolo 499, quarto comma. 
7. In ogni caso l'ufficiale giudiziario, ai fini della 
ricerca delle cose e dei crediti da sottoporre ad 
esecuzione, quando non individua beni utilmente 
pignorabili oppure le cose e i crediti pignorati o 
indicati dal debitore appaiono insufficienti a 
soddisfare il creditore procedente e i creditori 
intervenuti, su richiesta del creditore procedente, 
rivolge richiesta ai soggetti gestori dell'anagrafe 
tributaria e di altre banche dati pubbliche. La 
richiesta, eventualmente riguardante più soggetti 
nei cui confronti procedere a pignoramento, deve 
indicare distintamente le complete generalità di 
ciascuno, nonchè quelle dei creditori istanti. 
L'ufficiale giudiziario ha altresì facoltà di 
richiedere l'assistenza della forza pubblica, ove 
da lui ritenuto necessario. 
8. Se il debitore è un imprenditore commerciale 
l'ufficiale giudiziario, negli stessi casi di cui al 
settimo comma e previa istanza del creditore 
procedente, con spese a carico di questi, invita il 
debitore a indicare il luogo ove sono tenute le 
scritture contabili e nomina un commercialista o un 
avvocato ovvero un notaio iscritto nell'elenco di cui 
all'articolo 179-ter delle disposizioni per l'attuazione 
del presente codice per il loro esame al fine 
dell'individuazione di cose e crediti pignorabili. Il 
professionista nominato può richiedere informazioni 
agli uffici finanziari sul luogo di tenuta nonchè sulle 
modalità di conservazione, anche informatiche o 
telematiche, delle scritture contabili indicati nelle 
dichiarazioni fiscali del debitore e vi accede ovunque 
si trovi, richiedendo quando occorre l'assistenza 
dell'ufficiale giudiziario territorialmente competente. Il 
professionista trasmette apposita relazione con i 
risultati della verifica al creditore istante e all'ufficiale 
giudiziario che lo ha nominato, che provvede alla 
liquidazione delle spese e del compenso. Se dalla 
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7. Se il debitore è un imprenditore commerciale 
l'ufficiale giudiziario, previa istanza del creditore 
procedente, con spese a carico di questi, invita il 
debitore a indicare il luogo ove sono tenute le 
scritture contabili e nomina un commercialista o un 
avvocato ovvero un notaio iscritto nell'elenco di cui 
all'articolo 179-ter delle disposizioni per l'attuazione 
del presente codice per il loro esame al fine 
dell'individuazione di cose e crediti pignorabili. Il 
professionista nominato può richiedere informazioni 
agli uffici finanziari sul luogo di tenuta nonchè sulle 
modalità di conservazione, anche informatiche o 
telematiche, delle scritture contabili indicati nelle 
dichiarazioni fiscali del debitore e vi accede ovunque 
si trovi, richiedendo quando occorre l'assistenza 
dell'ufficiale giudiziario territorialmente competente. Il 
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relazione risultano cose o crediti non oggetto della 
dichiarazione del debitore, le spese dell'accesso alle 
scritture contabili e della relazione sono liquidate con 
provvedimento che costituisce titolo esecutivo contro 
il debitore.  
9. Quando la legge richiede che l'ufficiale giudiziario 
nel compiere il pignoramento sia munito del titolo 
esecutivo, il presidente del tribunale competente per 
l'esecuzione può concedere al creditore 
l'autorizzazione prevista dall'articolo 488, secondo 
comma.  

professionista trasmette apposita relazione con i 
risultati della verifica al creditore istante e all'ufficiale 
giudiziario che lo ha nominato, che provvede alla 
liquidazione delle spese e del compenso. Se dalla 
relazione risultano cose o crediti non oggetto della 
dichiarazione del debitore, le spese dell'accesso alle 
scritture contabili e della relazione sono liquidate con 
provvedimento che costituisce titolo esecutivo contro 
il debitore.  
 
8. Quando la legge richiede che l'ufficiale giudiziario 
nel compiere il pignoramento sia munito del titolo 
esecutivo, il presidente del tribunale competente per 
l'esecuzione può concedere al creditore 
l'autorizzazione prevista dall'articolo 488, secondo 
comma. 

 
Art. 492-bis 

Ricerca con modalità telematiche dei beni da 
pignorare 

 Su istanza del creditore procedente, il presidente 
del tribunale del luogo in cui il debitore ha la 
residenza, il domicilio, la dimora o la sede, 
verificato il diritto della parte istante a procedere 
ad esecuzione forzata, autorizza la ricerca con 
modalità telematiche dei beni da pignorare. 
L'istanza deve contenere l'indicazione 
dell'indirizzo di posta elettronica ordinaria ed il 
numero di fax del difensore nonché, ai fini 
dell'articolo 547, dell'indirizzo di posta elettronica 
certificata. 
Fermo quanto previsto dalle disposizioni in 
materia di accesso ai dati e alle informazioni 
degli archivi automatizzati del Centro 
elaborazione dati istituito presso il Ministero 
dell'interno ai sensi dell'articolo 8 della legge 1° 
aprile 1981, n. 121, con l'autorizzazione di cui al 
primo comma il presidente del tribunale o un 
giudice da lui delegato dispone che l'ufficiale 
giudiziario acceda mediante collegamento 
telematico diretto ai dati contenuti nelle banche 
dati delle pubbliche amministrazioni o alle quali 
le stesse possono accedere e, in particolare, 
nell'anagrafe tributaria, compreso l'archivio dei 
rapporti finanziari, nel pubblico registro 
automobilistico e in quelle degli enti 
previdenziali, per l'acquisizione di tutte le 
informazioni rilevanti per l'individuazione di cose 
e crediti da sottoporre ad esecuzione, comprese 
quelle relative ai rapporti intrattenuti dal debitore 
con istituti di credito e datori di lavoro o 
committenti. Terminate le operazioni l'ufficiale 
giudiziario redige un unico processo verbale nel 
quale indica tutte le banche dati interrogate e le 
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relative risultanze. 
Se l'accesso ha consentito di individuare cose 
che si trovano in luoghi appartenenti al debitore 
compresi nel territorio di competenza 
dell'ufficiale giudiziario, quest'ultimo accede agli 
stessi per provvedere d'ufficio agli adempimenti 
di cui agli articoli 517, 518 e 520. Se i luoghi non 
sono compresi nel territorio di competenza di cui 
al periodo precedente, copia autentica del 
verbale è rilasciata al creditore che, entro 
quindici giorni dal rilascio a pena d'inefficacia 
della richiesta, la presenta, unitamente all'istanza 
per gli adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e 
520, all'ufficiale giudiziario territorialmente 
competente. 
L'ufficiale giudiziario, quando non rinviene una 
cosa individuata mediante l'accesso nelle 
banche dati di cui al secondo comma, intima al 
debitore di indicare entro quindici giorni il luogo 
in cui si trova, avvertendolo che l'omessa o la 
falsa comunicazione è punita a norma 
dell'articolo 388, sesto comma, del codice 
penale. 
Se l'accesso ha consentito di individuare crediti 
del debitore o cose di quest'ultimo che sono 
nella disponibilità di terzi, l'ufficiale giudiziario 
notifica d'ufficio, ove possibile a norma 
dell'articolo 149-bis o a mezzo telefax, al debitore 
e al terzo il verbale, che dovrà anche contenere 
l'indicazione del credito per cui si procede, del 
titolo esecutivo e del precetto, dell'indirizzo di 
posta elettronica certificata di cui al primo 
comma, del luogo in cui il creditore ha eletto 
domicilio o ha dichiarato di essere residente, 
dell'ingiunzione, dell'invito e dell'avvertimento al 
debitore di cui all'articolo 492, primo, secondo e 
terzo comma, nonché l'intimazione al terzo di 
non disporre delle cose o delle somme dovute, 
nei limiti di cui all'articolo 546. Il verbale di cui al 
presente comma è notificato al terzo per estratto, 
contenente esclusivamente i dati a quest'ultimo 
riferibili. 
Quando l'accesso ha consentito di individuare 
più crediti del debitore o più cose di quest'ultimo 
che sono nella disponibilità di terzi l'ufficiale 
giudiziario sottopone ad esecuzione i beni scelti 
dal creditore. 
Quando l'accesso ha consentito di individuare 
sia cose di cui al terzo comma che crediti o cose 
di cui al quinto comma, l'ufficiale giudiziario 
sottopone ad esecuzione i beni scelti dal 
creditore. 
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Art. 503 
Modi della vendita forzata 

La vendita forzata può farsi con incanto o senza, 
secondo le forme previste nei capi seguenti. 

La vendita forzata può farsi con incanto o senza, 
secondo le forme previste nei capi seguenti. 
L'incanto può essere disposto solo quando il 
giudice ritiene probabile che la vendita con tale 
modalità abbia luogo ad un prezzo superiore 
della metà rispetto al valore del bene, 
determinato a norma dell'articolo 568. 

Art. 518 
Forma del pignoramento 

L'ufficiale giudiziario redige delle sue operazioni 
processo verbale nel quale dà atto dell'ingiunzione di 
cui all'articolo 492 e descrive le cose pignorate, 
nonché il loro stato, mediante rappresentazione 
fotografica ovvero altro mezzo di ripresa audiovisiva, 
determinandone approssimativamente il presumibile 
valore di realizzo con l'assistenza, se ritenuta utile o 
richiesta dal creditore, di un esperto stimatore da lui 
scelto. Se il pignoramento cade su frutti non ancora 
raccolti o separati dal suolo, l'ufficiale giudiziario ne 
descrive la natura, la qualità e l'ubicazione. 
Quando ritiene opportuno differire le operazioni di 
stima l'ufficiale giudiziario redige un primo verbale di 
pignoramento, procedendo senza indugio e 
comunque entro il termine perentorio di trenta giorni 
alla definitiva individuazione dei beni da 
assoggettare al pignoramento sulla base dei valori 
indicati dall'esperto, al quale è consentito in ogni 
caso accedere al luogo in cui i beni si trovano. 
Il giudice dell'esecuzione liquida le spese ed il 
compenso spettanti all'esperto, tenuto conto dei 
valori di effettiva vendita o assegnazione dei beni o, 
in qualunque altro caso, sulla base dei valori stimati. 
Nel processo verbale l'ufficiale giudiziario fa 
relazione delle disposizioni date per conservare le 
cose pignorate. 
Se il debitore non è presente, l'ufficiale giudiziario 
rivolge l'ingiunzione alle persone indicate nell'articolo 
139, secondo comma, e consegna loro un avviso 
dell'ingiunzione stessa per il debitore. In mancanza 
di dette persone affigge l'avviso alla porta 
dell'immobile in cui ha eseguito il pignoramento. 
Il processo verbale, il titolo esecutivo e il 
precetto devono essere depositati in cancelleria 
entro le ventiquattro ore dal compimento delle 
operazioni. Il cancelliere al momento del 
deposito forma il fascicolo dell'esecuzione. 
L’ufficiale giudiziario trasmette copia del 
processo verbale al creditore e al debitore che lo 
richiedono a mezzo posta elettronica certificata 
ovvero, quando ciò non è possibile, a mezzo 
telefax o a mezzo posta ordinaria.  

L'ufficiale giudiziario redige delle sue operazioni 
processo verbale nel quale dà atto dell'ingiunzione di 
cui all'articolo 492 e descrive le cose pignorate, 
nonché il loro stato, mediante rappresentazione 
fotografica ovvero altro mezzo di ripresa audiovisiva, 
determinandone approssimativamente il presumibile 
valore di realizzo con l'assistenza, se ritenuta utile o 
richiesta dal creditore, di un esperto stimatore da lui 
scelto. Se il pignoramento cade su frutti non ancora 
raccolti o separati dal suolo, l'ufficiale giudiziario ne 
descrive la natura, la qualità e l'ubicazione. 
Quando ritiene opportuno differire le operazioni di 
stima l'ufficiale giudiziario redige un primo verbale di 
pignoramento, procedendo senza indugio e 
comunque entro il termine perentorio di trenta giorni 
alla definitiva individuazione dei beni da 
assoggettare al pignoramento sulla base dei valori 
indicati dall'esperto, al quale è consentito in ogni 
caso accedere al luogo in cui i beni si trovano. 
Il giudice dell'esecuzione liquida le spese ed il 
compenso spettanti all'esperto, tenuto conto dei 
valori di effettiva vendita o assegnazione dei beni o, 
in qualunque altro caso, sulla base dei valori stimati. 
Nel processo verbale l'ufficiale giudiziario fa 
relazione delle disposizioni date per conservare le 
cose pignorate. 
Se il debitore non è presente, l'ufficiale giudiziario 
rivolge l'ingiunzione alle persone indicate nell'articolo 
139, secondo comma, e consegna loro un avviso 
dell'ingiunzione stessa per il debitore. In mancanza 
di dette persone affigge l'avviso alla porta 
dell'immobile in cui ha eseguito il pignoramento. 
Compiute le operazioni, l'ufficiale giudiziario 
consegna senza ritardo al creditore il processo 
verbale, il titolo esecutivo e il precetto. Il 
creditore deve depositare nella cancelleria del 
tribunale competente per l'esecuzione la nota di 
iscrizione a ruolo, con copie conformi degli atti 
di cui al periodo precedente, entro quindici giorni 
dalla consegna. La conformità di tali copie è 
attestata dall'avvocato del creditore ai soli fini 
del presente articolo. Il cancelliere al momento 
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Su istanza del creditore, da depositare non oltre il 
termine per il deposito dell'istanza di vendita, il 
giudice, nominato uno stimatore quando appare 
opportuno, ordina l'integrazione del pignoramento se 
ritiene che il presumibile valore di realizzo dei beni 
pignorati sia inferiore a quello indicato nel primo 
comma. In tale caso l'ufficiale giudiziario riprende 
senza indugio le operazioni di ricerca dei beni. 

del deposito forma il fascicolo dell'esecuzione. 
Sino alla scadenza del termine di cui all'articolo 
497 copia del processo verbale è conservata 
dall'ufficiale giudiziario a disposizione del 
debitore. Il pignoramento perde efficacia quando 
la nota di iscrizione a ruolo e le copie degli atti di 
cui al primo periodo del presente comma sono 
depositate oltre il termine di quindici giorni dalla 
consegna al creditore. 
Su istanza del creditore, da depositare non oltre il 
termine per il deposito dell'istanza di vendita, il 
giudice, nominato uno stimatore quando appare 
opportuno, ordina l'integrazione del pignoramento se 
ritiene che il presumibile valore di realizzo dei beni 
pignorati sia inferiore a quello indicato nel primo 
comma. In tale caso l'ufficiale giudiziario riprende 
senza indugio le operazioni di ricerca dei beni. 

 
Art. 521-bis. 

Pignoramento e custodia di autoveicoli, 
motoveicoli e rimorchi 

 Il pignoramento di autoveicoli, motoveicoli e 
rimorchi si esegue mediante notificazione al 
debitore e successiva trascrizione di un atto nel 
quale si indicano esattamente, con gli estremi 
richiesti dalla legge speciale per la loro iscrizione 
nei pubblici registri, i beni e i diritti che si 
intendono sottoporre ad esecuzione, e gli si fa 
l’ingiunzione prevista nell’articolo 492. Il 
pignoramento contiene altresì l’intimazione a 
consegnare entro dieci giorni i beni pignorati, 
nonché i titoli e i documenti relativi alla proprietà 
e all’uso dei medesimi, all’istituto vendite 
giudiziarie autorizzato ad operare nel territorio 
del circondario nel quale è compreso il luogo in 
cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la 
dimora o la sede. Col pignoramento il debitore è 
costituito custode dei beni pignorati e di tutti gli 
accessori comprese le pertinenze e i frutti, senza 
diritto a compenso. Al momento della consegna 
l’istituto vendite giudiziarie assume la custodia 
del bene pignorato e ne dà immediata 
comunicazione al creditore pignorante, a mezzo 
posta elettronica certificata ove possibile. 
Decorso il termine di cui al primo comma, gli 
organi di polizia che accertano la circolazione dei 
beni pignorati procedono al ritiro della carta di 
circolazione nonché, ove possibile, dei titoli e dei 
documenti relativi alla proprietà e all’uso dei beni 
pignorati e consegnano il bene pignorato 
all’istituto vendite giudiziarie autorizzato ad 
operare nel territorio del circondario nel quale è 
compreso il luogo in cui il bene pignorato è stato 
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rinvenuto. Si applica il terzo comma. Eseguita 
l’ultima notificazione, l’ufficiale giudiziario 
consegna senza ritardo al creditore l’atto di 
pignoramento perché proceda alla trascrizione 
nei pubblici registri. Entro trenta giorni dalla 
comunicazione di cui al terzo comma, il creditore 
deve depositare nella cancelleria del tribunale 
competente per l’esecuzione la nota di iscrizione 
a ruolo, con copie conformi del titolo nota di 
trascrizione. La conformità di tali copie è 
attestata dall’avvocato del creditore ai soli fi ni 
del presente articolo. Il cancelliere forma il 
fascicolo dell’esecuzione. Il pignoramento perde 
efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e le 
copie dell’atto di pignoramento, del titolo 
esecutivo e del precetto sono depositate oltre il 
termine di cui al quinto comma. Si applicano in 
quanto compatibili le disposizioni del presente 
capo. 

Art. 543 
Forma del pignoramento 

Il pignoramento di crediti del debitore verso terzi o di 
cose del debitore che sono in possesso di terzi, si 
esegue mediante atto notificato personalmente al 
terzo e al debitore a norma degli articoli 137 e 
seguenti. 
L'atto deve contenere, oltre all'ingiunzione al 
debitore di cui all'articolo 492: 
1. l'indicazione del credito per il quale si procede, del 
titolo esecutivo e del precetto 
2. l'indicazione, almeno generica, delle cose o delle 
somme dovute e l'intimazione al terzo di non 
disporne senza ordine di giudice; 
3. la dichiarazione di residenza o l'elezione di 
domicilio nel comune in cui ha sede il tribunale 
competente nonché l'indicazione dell'indirizzo di 
posta elettronica certificata del creditore procedente; 
4. la citazione del terzo e del debitore a 
comparire davanti al giudice del luogo di 
residenza del terzo, affinché questi faccia la 
dichiarazione di cui all’articolo 547 e il debitore 
sia presente alla dichiarazione e agli atti ulteriori, 
con invito al terzo a comparire quando il 
pignoramento riguarda i crediti di cui all’articolo 
545, commi terzo e quarto, e negli altri casi a 
comunicare la dichiarazione di cui all’articolo 547 
al creditore procedente entro dieci giorni a 
mezzo raccomandata ovvero a mezzo di posta 
elettronica certificata. 
 
 
 
 

Il pignoramento di crediti del debitore verso terzi o di 
cose del debitore che sono in possesso di terzi, si 
esegue mediante atto notificato al terzo e al debitore 
a norma degli articoli 137 e seguenti. 
 
L'atto deve contenere, oltre all'ingiunzione al 
debitore di cui all'articolo 492: 
1. l'indicazione del credito per il quale si procede, del 
titolo esecutivo e del precetto; 
2. l'indicazione, almeno generica, delle cose o delle 
somme dovute e l'intimazione al terzo di non 
disporne senza ordine di giudice; 
3. la dichiarazione di residenza o l'elezione di 
domicilio nel comune in cui ha sede il tribunale 
competente nonché l'indicazione dell'indirizzo di 
posta elettronica certificata del creditore procedente; 
4) la citazione del debitore a comparire davanti al 
giudice competente, con l’invito al terzo a 
comunicare la dichiarazione di cui all’articolo 547 
al creditore procedente entro dieci giorni a 
mezzo raccomandata ovvero a mezzo di posta 
elettronica certificata; con l’avvertimento al terzo 
che in caso di mancata comunicazione della 
dichiarazione, la stessa dovrà essere resa dal 
terzo comparendo in un’apposita udienza e che 
quando il terzo non compare o, sebbene 
comparso, non rende la dichiarazione, il credito 
pignorato o il possesso di cose di appartenenza 
del debitore, nell’ammontare o nei termini 
indicati dal creditore, si considereranno non 
contestati ai fi ni del procedimento in corso e 
dell’esecuzione fondata sul provvedimento di 
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Nell'indicare l'udienza di comparizione si deve 
rispettare il termine previsto nell'articolo 501. 
L'ufficiale giudiziario, che ha proceduto alla 
notificazione dell'atto, è tenuto a depositare 
immediatamente l'originale nella cancelleria del 
tribunale per la formazione del fascicolo previsto 
nell'articolo 488. In tale fascicolo debbono essere 
inseriti il titolo esecutivo e il precetto che il 
creditore pignorante deve depositare in 
cancelleria al momento della costituzione 
prevista nell'articolo 314. 

assegnazione. 
Nell'indicare l'udienza di comparizione si deve 
rispettare il termine previsto nell'articolo 501. 
Eseguita l'ultima notificazione, l'ufficiale 
giudiziario consegna senza ritardo al creditore 
l'originale dell'atto di citazione. Il creditore deve 
depositare nella cancelleria del tribunale 
competente per l'esecuzione la nota di iscrizione 
a ruolo, con copie conformi dell'atto di citazione, 
del titolo esecutivo e del precetto, entro trenta 
giorni dalla consegna. La conformità di tali copie 
è attestata dall'avvocato del creditore ai soli fini 
del presente articolo. Il cancelliere al momento 
del deposito forma il fascicolo dell'esecuzione. Il 
pignoramento perde efficacia quando la nota di 
iscrizione a ruolo e le copie degli atti di cui al 
secondo periodo sono depositate oltre il termine 
di trenta giorni dalla consegna al creditore. 
Quando procede a norma dell'articolo 492-bis, 
l'ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al 
creditore il verbale, il titolo esecutivo ed il 
precetto, e si applicano le disposizioni di cui al 
quarto comma. Decorso il termine di cui 
all'articolo 501, il creditore pignorante e ognuno 
dei creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo 
possono chiedere l'assegnazione o la vendita 
delle cose mobili o l'assegnazione dei crediti. 
Sull'istanza di cui al periodo precedente il 
giudice fissa l'udienza per l'audizione del 
creditore e del debitore e provvede a norma degli 
articoli 552 o 553. Il decreto con cui viene fissata 
l'udienza di cui al periodo precedente è notificato 
a cura del creditore procedente e deve contenere 
l'invito e l'avvertimento al terzo di cui al numero 
4) del secondo comma. 

Art. 547 
Dichiarazione del terzo 

Con dichiarazione all'udienza o, nei casi previsti, a 
mezzo raccomandata inviata al creditore procedente 
o trasmessa a mezzo di porta elettronica certificata, 
il terzo, personalmente o a mezzo di procuratore 
speciale o del difensore munito di procura speciale, 
deve specificare di quali cose o di quali somme è 
debitore o si trova in possesso e quando ne deve 
eseguire il pagamento o la consegna. 
Deve altresì specificare i sequestri precedentemente 
eseguiti presso di lui e le cessioni che gli sono state 
notificate o che ha accettato. 
Il creditore pignorante deve chiamare nel processo il 
sequestrante nel termine perentorio fissato dal 
giudice. 

Con dichiarazione a mezzo raccomandata inviata 
al creditore procedente o trasmessa a mezzo di 
posta elettronica certificata, il terzo, 
personalmente o a mezzo di procuratore speciale 
o del difensore munito di procura speciale, deve 
specificare di quali cose o di quali somme è 
debitore o si trova in possesso e quando ne deve 
eseguire il pagamento o la consegna. 
Deve altresì specificare i sequestri precedentemente 
eseguiti presso di lui e le cessioni che gli sono state 
notificate o che ha accettato. 
Il creditore pignorante deve chiamare nel processo il 
sequestrante nel termine perentorio fissato dal 
giudice. 

Art. 548 
Mancata dichiarazione del terzo 
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Se il pignoramento riguarda i crediti di cui 
all'articolo 545, terzo e quarto comma, quando il 
terzo non compare all'udienza stabilita, il credito 
pignorato, nei termini indicati dal creditore, si 
considera non contestato ai fini del 
procedimento in corso e dell'esecuzione fondata 
sul provvedimento di assegnazione, e il giudice 
provvede a norma degli articoli 552 o 553.  
Fuori dei casi di cui al primo comma, quando 
all'udienza il creditore dichiara di non aver ricevuto la 
dichiarazione, il giudice, con ordinanza, fissa 
un'udienza successiva. L'ordinanza è notificata al 
terzo almeno dieci giorni prima della nuova udienza. 
Se questi non compare alla nuova udienza, il credito 
pignorato o il possesso del bene di appartenenza del 
debitore, nei termini indicati dal creditore, si 
considera non contestato a norma del primo comma. 
 
 
 
 
 
Il terzo può impugnare nelle forme e nei termini di cui 
all'articolo 617, primo comma, l'ordinanza di 
assegnazione di crediti adottata a norma del 
presente articolo, se prova di non averne avuto 
tempestiva conoscenza per irregolarità della 
notificazione o per caso fortuito o forza maggiore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Quando all'udienza il creditore dichiara di non 
aver ricevuto la dichiarazione, il giudice, con 
ordinanza, fissa un'udienza successiva. 
L'ordinanza è notificata al terzo almeno dieci 
giorni prima della nuova udienza. Se questi non 
compare alla nuova udienza o, comparendo, 
rifiuta di fare la dichiarazione, il credito pignorato 
o il possesso del bene di appartenenza del 
debitore, nei termini indicati dal creditore, si 
considera non contestato ai fini del 
procedimento in corso e dell'esecuzione fondata 
sul provvedimento di assegnazione e il giudice 
provvede a norma degli articoli 552 o 553. 
Il terzo può impugnare nelle forme e nei termini di cui 
all'articolo 617, primo comma, l'ordinanza di 
assegnazione di crediti adottata a norma del 
presente articolo, se prova di non averne avuto 
tempestiva conoscenza per irregolarità della 
notificazione o per caso fortuito o forza maggiore. 

Art. 557 
Deposito dell’atto di pignoramento 

L'ufficiale giudiziario che ha eseguito il 
pignoramento deve depositare immediatamente 
nella cancelleria del tribunale competente per 
l'esecuzione l'atto di pignoramento e, appena 
possibile, la nota di trascrizione restituitagli dal 
conservatore dei registri immobiliari. 
Il creditore pignorante deve depositare il titolo 
esecutivo e il precetto entro dieci giorni dal 
pignoramento e, nell'ipotesi di cui all'articolo 555 
ultimo comma, la nota di trascrizione appena 
restituitagli dal conservatore dei registri 
immobiliari.  
 
 
 
 
 
Il cancelliere al momento del deposito dell'atto di 
pignoramento forma il fascicolo dell'esecuzione. 

Eseguita l'ultima notificazione, l'ufficiale 
giudiziario consegna senza ritardo al creditore 
l'atto di pignoramento e la nota di trascrizione 
restituitagli dal conservatore dei registri 
immobiliari. La conformità di tali copie è attestata 
dall'avvocato del creditore ai soli fini del 
presente articolo. Il creditore deve depositare 
nella cancelleria del tribunale competente per 
l'esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, con 
copie conformi del titolo esecutivo, del precetto, 
dell'atto di pignoramento e della nota di 
trascrizione entro quindici giorni dalla consegna 
dell'atto di pignoramento. Nell'ipotesi di cui 
all'articolo 555, ultimo comma, il creditore deve 
depositare la nota di trascrizione appena 
restituitagli dal conservatore dei registri 
immobiliari. 
Il cancelliere forma il fascicolo dell'esecuzione. Il 
pignoramento perde efficacia quando la nota di 
iscrizione a ruolo e le copie dell'atto di 
pignoramento, del titolo esecutivo e del precetto 
sono depositate oltre il termine di quindici giorni 
dalla consegna al creditore. 
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Art. 569 
Provvedimento per l’autorizzazione della vendita 

A seguito dell'istanza di cui all'articolo 567 il giudice 
dell'esecuzione, entro trenta giorni dal deposito della 
documentazione di cui al secondo comma 
dell'articolo 567, nomina l'esperto convocandolo 
davanti a sé per prestare il giuramento e fissa 
l'udienza per la comparizione delle parti e dei 
creditori di cui all'articolo 498 che non siano 
intervenuti. Tra la data del provvedimento e la data 
fissata per l'udienza non possono decorrere più di 
centoventi giorni.  
All'udienza le parti possono fare osservazioni circa il 
tempo e le modalità della vendita, e debbono 
proporre, a pena di decadenza, le opposizioni agli 
atti esecutivi, se non sono già decadute dal diritto di 
proporle. 
Se non vi sono opposizioni o se su di esse si 
raggiunge l'accordo delle parti comparse, il giudice 
dispone con ordinanza la vendita, fissando un 
termine non inferiore a novanta giorni, e non 
superiore a centoventi, entro il quale possono essere 
proposte offerte d'acquisto ai sensi dell'articolo 571. 
Il giudice con la medesima ordinanza stabilisce le 
modalità con cui deve essere prestata la cauzione, 
fissa, al giorno successivo alla scadenza del termine, 
l'udienza per la deliberazione sull'offerta e per la 
gara tra gli offerenti di cui all'articolo 573 e provvede 
ai sensi dell'articolo 576, per il caso in cui non siano 
proposte offerte d'acquisto entro il termine stabilito, 
ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci 
ai sensi dell'articolo 571, ovvero per il caso in cui si 
verifichi una delle circostanze previste dall'articolo 
572, terzo comma, ovvero per il caso, infine, in cui la 
vendita senza incanto non abbia luogo per qualsiasi 
altra ragione.  
Con la stessa ordinanza, il giudice può stabilire che il 
versamento della cauzione, la presentazione delle 
offerte, lo svolgimento della gara tra gli offerenti e, 
nei casi previsti, l'incanto, nonché il pagamento del 
prezzo, siano effettuati con modalità telematiche. 
Se vi sono opposizioni il tribunale le decide con 
sentenza e quindi il giudice dell'esecuzione dispone 
la vendita con ordinanza. 
Con la medesima ordinanza il giudice fissa il termine 
entro il quale essa deve essere notificata, a cura del 
creditore che ha chiesto la vendita o di un altro 
autorizzato, ai creditori di cui all'articolo 498 che non 
sono comparsi. 

A seguito dell'istanza di cui all'articolo 567 il giudice 
dell'esecuzione, entro trenta giorni dal deposito della 
documentazione di cui al secondo comma 
dell'articolo 567, nomina l'esperto convocandolo 
davanti a sé per prestare il giuramento e fissa 
l'udienza per la comparizione delle parti e dei 
creditori di cui all'articolo 498 che non siano 
intervenuti. Tra la data del provvedimento e la data 
fissata per l'udienza non possono decorrere più di 
centoventi giorni.  
All'udienza le parti possono fare osservazioni circa il 
tempo e le modalità della vendita, e debbono 
proporre, a pena di decadenza, le opposizioni agli 
atti esecutivi, se non sono già decadute dal diritto di 
proporle. 
Se non vi sono opposizioni o se su di esse si 
raggiunge l'accordo delle parti comparse, il giudice 
dispone con ordinanza la vendita, fissando un 
termine non inferiore a novanta giorni, e non 
superiore a centoventi, entro il quale possono essere 
proposte offerte d'acquisto ai sensi dell'articolo 571. 
Il giudice con la medesima ordinanza stabilisce 
le modalità con cui deve essere prestata la 
cauzione e fissa, al giorno successivo alla 
scadenza del termine, l'udienza per la 
deliberazione sull'offerta e per la gara tra gli 
offerenti di cui all'articolo 573. Il giudice 
provvede ai sensi dell'articolo 576 solo quando 
ritiene probabile che la vendita con tale modalità 
possa aver luogo ad un prezzo superiore della 
metà rispetto al valore del bene, determinato a 
norma dell'articolo 568.  
 
 
Con la stessa ordinanza, il giudice può stabilire che il 
versamento della cauzione, la presentazione delle 
offerte, lo svolgimento della gara tra gli offerenti e, 
nei casi previsti, l'incanto, nonché il pagamento del 
prezzo, siano effettuati con modalità telematiche. 
Se vi sono opposizioni il tribunale le decide con 
sentenza e quindi il giudice dell'esecuzione dispone 
la vendita con ordinanza. 
Con la medesima ordinanza il giudice fissa il termine 
entro il quale essa deve essere notificata, a cura del 
creditore che ha chiesto la vendita o di un altro 
autorizzato, ai creditori di cui all'articolo 498 che non 
sono comparsi. 

Art. 572 
Deliberazione sull’offerta 

Sull'offerta il giudice dell'esecuzione sente le parti e i 
creditori iscritti non intervenuti. 

Sull'offerta il giudice dell'esecuzione sente le parti e i 
creditori iscritti non intervenuti. 
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Se l'offerta è superiore al valore dell'immobile 
determinato a norma dell'articolo 568, aumentato di 
un quinto, la stessa è senz'altro accolta. 
Se l'offerta è inferiore a tale valore, il giudice non può 
far luogo alla vendita se vi è il dissenso del 
creditore procedente, ovvero se il giudice ritiene 
che vi è seria possibilità di migliore vendita con il 
sistema dell'incanto. In tali casi lo stesso ha 
senz'altro luogo alle condizioni e con i termini fissati 
con l'ordinanza pronunciata ai sensi dell'articolo 569. 
 
Si applicano le disposizioni degli articoli 573, 574 e 
577. 

Se l'offerta è superiore al valore dell'immobile 
determinato a norma dell'articolo 568, aumentato di 
un quinto, la stessa è senz'altro accolta. 
Se l'offerta è inferiore a tale valore il giudice non 
può far luogo alla vendita quando ritiene 
probabile che la vendita con il sistema 
dell'incanto possa aver luogo ad un prezzo 
superiore della metà rispetto al valore del bene 
determinato a norma dell'articolo 568. In tali casi 
lo stesso ha senz'altro luogo alle condizioni e con i 
termini fissati con l'ordinanza pronunciata ai sensi 
dell'articolo 569. 
Si applicano le disposizioni degli articoli 573, 574 e 
577. 

Art. 609 
Provvedimenti circa i mobili estranei all'esecuzione 

Se nell'immobile si trovano cose mobili [c.c. 812] 
appartenenti alla parte tenuta al rilascio e che 
non debbono essere consegnate, l'ufficiale 
giudiziario, se la stessa parte non le asporta 
immediatamente, può disporne la custodia sul 
posto anche a cura della parte istante, se 
consente di custodirle, o il trasporto in altro 
luogo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quando nell'immobile si trovano beni mobili che 
non debbono essere consegnati, l'ufficiale 
giudiziario intima alla parte tenuta al rilascio 
ovvero a colui al quale gli stessi risultano 
appartenere di asportarli, assegnandogli il 
relativo termine. Dell'intimazione si dà atto a 
verbale ovvero, se colui che è tenuto a 
provvedere all'asporto non è presente, mediante 
atto notificato a spese della parte istante. 
Quando entro il termine assegnato l'asporto non 
è stato eseguito l'ufficiale giudiziario, su 
richiesta e a spese della parte istante, determina, 
anche a norma dell'articolo 518, primo comma, il 
presumibile valore di realizzo dei beni ed indica 
le prevedibili spese di custodia e di asporto. 
Quando può ritenersi che il valore dei beni è 
superiore alle spese di custodia e di asporto, 
l'ufficiale giudiziario, a spese della parte istante, 
nomina un custode e lo incarica di trasportare i 
beni in altro luogo. Il custode è nominato a 
norma dell'articolo 559. In difetto di istanza e di 
pagamento anticipato delle spese i beni, quando 
non appare evidente l'utilità del tentativo di 
vendita di cui al quinto comma, sono considerati 
abbandonati e l'ufficiale giudiziario, salva diversa 
richiesta della parte istante, ne dispone lo 
smaltimento o la distruzione. 
Se sono rinvenuti documenti inerenti lo 
svolgimento di attività imprenditoriale o 
professionale che non sono stati asportati a 
norma del primo comma, gli stessi sono 
conservati, per un periodo di due anni, dalla 
parte istante ovvero, su istanza e previa 
anticipazione delle spese da parte di 
quest'ultima, da un custode nominato 
dall'ufficiale giudiziario. In difetto di istanza e di 
pagamento anticipato delle spese si applica, in 
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Se le cose sono pignorate o sequestrate, 
l'ufficiale giudiziario dà immediatamente notizia 
dell'avvenuto rilascio al creditore su istanza del 
quale fu eseguito il pignoramento o il sequestro, 
e al giudice dell'esecuzione per l'eventuale 
sostituzione del custode. 

quanto compatibile, quanto previsto dal secondo 
comma, ultimo periodo. Allo stesso modo si 
procede alla scadenza del termine biennale di cui 
al presente comma a cura della parte istante o 
del custode. 
Decorso il termine fissato nell'intimazione di cui 
al primo comma, colui al quale i beni 
appartengono può, prima della vendita ovvero 
dello smaltimento o distruzione dei beni a norma 
del secondo comma, ultimo periodo, chiederne la 
consegna al giudice dell'esecuzione per il 
rilascio. Il giudice provvede con decreto e, 
quando accoglie l'istanza, dispone la riconsegna 
previa corresponsione delle spese e compensi 
per la custodia e per l'asporto. 
Il custode provvede alla vendita senza incanto 
nelle forme previste per la vendita dei beni mobili 
pignorati, secondo le modalità disposte dal 
giudice dell'esecuzione per il rilascio. Si 
applicano, in quanto compatibili, gli articoli 530 e 
seguenti del codice di procedura civile. La 
somma ricavata è impiegata per il pagamento 
delle spese e dei compensi per la custodia, per 
l'asporto e per la vendita, liquidate dal giudice 
dell'esecuzione per il rilascio. Salvo che i beni 
appartengano ad un soggetto diverso da colui 
che è tenuto al rilascio, l'eventuale eccedenza è 
utilizzata per il pagamento delle spese di 
esecuzione liquidate a norma dell'articolo 611. 
In caso di infruttuosità della vendita nei termini 
fissati dal giudice dell'esecuzione, si procede a 
norma del secondo comma, ultimo periodo. 
Se le cose sono pignorate o sequestrate, 
l'ufficiale giudiziario dà immediatamente notizia 
dell'avvenuto rilascio al creditore su istanza del 
quale fu eseguito il pignoramento o il sequestro, 
e al giudice dell'esecuzione per l'eventuale 
sostituzione del custode. 

Disposizioni di attuazione al c.p.c. 
(Regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368) 

 Art. 155-bis  
Archivio dei rapporti finanziari 

 Per archivio dei rapporti finanziari di cui 
all'articolo 492-bis, secondo comma, del codice 
si intende la sezione di cui all'articolo 7, sesto 
comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605. 

 Art. 155-ter 
Partecipazione del creditore alla ricerca dei beni 

da pignorare con modalità telematiche 
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La partecipazione del creditore alla ricerca dei 
beni da pignorare di cui all'articolo 492-bis del 
codice ha luogo a norma dell'articolo 165 di 
queste disposizioni. 
Nei casi di cui all'articolo 492-bis, sesto e settimo 
comma, l'ufficiale giudiziario, terminate le 
operazioni di ricerca dei beni con modalità 
telematiche, comunica al creditore le banche dati 
interrogate e le informazioni dalle stesse 
risultanti a mezzo telefax o posta elettronica 
anche non certificata, dandone atto a verbale. Il 
creditore entro dieci giorni dalla comunicazione 
indica all'ufficiale giudiziario i beni da sottoporre 
ad esecuzione; in mancanza la richiesta di 
pignoramento perde efficacia. 

 Art. 155-quater 
Modalità di accesso alle banche dati 

 

Con decreto del Ministro della giustizia, di 
concerto con il Ministro dell'interno e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali, sono 
individuati i casi, i limiti e le modalità di esercizio 
della facoltà di accesso alle banche dati di cui al 
secondo comma dell'articolo 492-bis del codice, 
nonché le modalità di trattamento e 
conservazione dei dati e le cautele a tutela della 
riservatezza dei debitori. Con il medesimo 
decreto sono individuate le ulteriori banche dati 
delle pubbliche amministrazioni o alle quali le 
stesse possono accedere, che l'ufficiale 
giudiziario può interrogare tramite collegamento 
telematico diretto o mediante richiesta al titolare 
dei dati.  
Il Ministro della giustizia può procedere al 
trattamento dei dati acquisiti senza provvedere 
all'informativa di cui all'articolo 13 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
È istituito, presso ogni ufficio notifiche, 
esecuzioni e protesti, il registro cronologico 
denominato "Modello ricerca beni", conforme al 
modello adottato con il decreto del Ministro della 
giustizia di cui al primo comma. 
L'accesso da parte dell'ufficiale giudiziario alle 
banche dati di cui all'articolo 492-bis del codice e 
a quelle individuate con il decreto di cui al primo 
comma è gratuito. La disposizione di cui al 
periodo precedente si applica anche all'accesso 
effettuato a norma dell'articolo155-quinquies di 
queste disposizioni. 

 Art. 155-quinquies  
Accesso alle banche dati tramite i gestori 
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Quando le strutture tecnologiche, necessarie a 
consentire l'accesso diretto da parte dell'ufficiale 
giudiziario alle banche dati di cui all'articolo 492-
bis del codice e a quelle individuate con il 
decreto di cui all'articolo 155-quater, primo 
comma, non sono funzionanti, il creditore 
procedente, previa autorizzazione a norma 
dell'articolo 492-bis, primo comma, del codice, 
può ottenere dai gestori delle banche dati 
previste dal predetto articolo e dall'articolo 155-
quater di queste disposizioni le informazioni 
nelle stesse contenute. 

 

Art. 155-sexies 
Ulteriori casi di applicazione delle disposizioni 
per la ricerca con modalità telematiche dei beni 

da pignorare 

 

Le disposizioni in materia di ricerca con modalità 
telematiche dei beni da pignorare si applicano 
anche per l'esecuzione del sequestro 
conservativo e per la ricostruzione dell'attivo e 
del passivo nell'ambito di procedure concorsuali 
di procedimenti in materia di famiglia e di quelli 
relativi alla gestione di patrimoni altrui. 

 
Art. 159-bis 

Nota d’iscrizione a ruolo del processo esecutivo 
per espropriazione 

 

La nota d'iscrizione a ruolo del processo 
esecutivo per espropriazione deve in ogni caso 
contenere l'indicazione delle parti, nonché le 
generalità e il codice fiscale, ove attribuito, della 
parte che iscrive la causa a ruolo, del difensore, 
della cosa o del bene oggetto di pignoramento. Il 
Ministro della giustizia, con proprio decreto 
avente natura non regolamentare, può indicare 
ulteriori dati da inserire nella nota di iscrizione a 
ruolo. 

 Art. 164-bis 
Infruttuosità dell'espropriazione forzata 

 

Quando risulta che non è più possibile 
conseguire un ragionevole soddisfacimento delle 
pretese dei creditori, anche tenuto conto dei 
costi necessari per la prosecuzione della 
procedura, delle probabilità di liquidazione del 
bene e del presumibile valore di realizzo, è 
disposta la chiusura anticipata del processo 
esecutivo. 

 
Art. 164-ter.  

Inefficacia del pignoramento per mancato 
deposito della nota di iscrizione  a ruolo 

 
Quando il pignoramento è divenuto inefficace 
per mancato deposito della nota di iscrizione a 
ruolo nel termine stabilito, il creditore entro 
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cinque giorni dalla scadenza del termine ne fa 
dichiarazione al debitore e all'eventuale terzo, 
mediante atto notificato. In ogni caso ogni 
obbligo del debitore e del terzo cessa quando la 
nota di iscrizione a ruolo non è stata depositata 
nei termini di legge. 
La cancellazione della trascrizione del 
pignoramento si esegue quando è ordinata 
giudizialmente ovvero quando il creditore 
pignorante dichiara, nelle forme richieste dalla 
legge, che il pignoramento è divenuto inefficace 
per mancato deposito della nota di iscrizione a 
ruolo nel termine stabilito. 

Decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 
Attuazione dell’articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in materia di 

mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali 
Art. 12 

Efficacia esecutiva ed esecuzione 

1. Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano 
assistite da un avvocato, l'accordo che sia stato 
sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvocati 
costituisce titolo esecutivo per l'espropriazione 
forzata, l'esecuzione per consegna e rilascio, 
l'esecuzione degli obblighi di fare e non fare, nonché 
per l'iscrizione di ipoteca giudiziale. Gli avvocati 
attestano e certificano la conformità dell'accordo alle 
norme imperative e all'ordine pubblico. In tutti gli altri 
casi l'accordo allegato al verbale è omologato, su 
istanza di parte, con decreto del presidente del 
tribunale, previo accertamento della regolarità 
formale e del rispetto delle norme imperative e 
dell'ordine pubblico. Nelle controversie 
transfrontaliere di cui all'articolo 2 della direttiva 
2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 maggio 2008, il verbale è omologato dal 
presidente del tribunale nel cui circondario l'accordo 
deve avere esecuzione. 
2. Il verbale di cui al comma 1 costituisce titolo 
esecutivo per l'espropriazione forzata, per 
l'esecuzione in forma specifica e per l'iscrizione di 
ipoteca giudiziale. 

1. Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano 
assistite da un avvocato, l'accordo che sia stato 
sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvocati 
costituisce titolo esecutivo per l'espropriazione 
forzata, l'esecuzione per consegna e rilascio, 
l'esecuzione degli obblighi di fare e non fare, nonché 
per l'iscrizione di ipoteca giudiziale. Gli avvocati 
attestano e certificano la conformità dell'accordo alle 
norme imperative e all'ordine pubblico. L'accordo di 
cui al periodo precedente deve essere 
integralmente trascritto nel precetto ai sensi 
dell'articolo 480, secondo comma, del codice di 
procedura civile. In tutti gli altri casi l'accordo 
allegato al verbale è omologato, su istanza di parte, 
con decreto del presidente del tribunale, previo 
accertamento della regolarità formale e del rispetto 
delle norme imperative e dell'ordine pubblico. Nelle 
controversie transfrontaliere di cui all'articolo 2 della 
direttiva 2008/52/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 maggio 2008, il verbale è 
omologato dal presidente del tribunale nel cui 
circondario l'accordo deve avere esecuzione. 
2. Il verbale di cui al comma 1 costituisce titolo 
esecutivo per l'espropriazione forzata, per 
l'esecuzione in forma specifica e per l'iscrizione di 
ipoteca giudiziale. 
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